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Carissimi, 
con l’avvicinarsi del Santa Natale si fa più pressante l’invito, ben presente anche 
nella liturgia, di preparare il cuore all’incontro con il Signore. Il dono della pace 
che a Natale si rinnova per tutti noi è allo stesso tempo grazia da ricevere e impegno 
da vivere quotidianamente. In questi giorni, nel contesto del medio oriente, Terra 
Santa ma anche terra ferita dalla violenza e dalle guerre, si è aperto un nuovo 
fronte di tensione e di dramma: la Siria, già segnata di cruenti disordini negli scorsi 
anni, ha visto rapidamente precipitare una situazione politicamente precaria, con 
l’ascesa al potere dei miliziani jihadisti. Così monsignor Hanna Jallouf, francesca-
no della Custodia di Terra Santa, vicario apostolico di Aleppo, commenta la caduta 
del regime di Bashar Al Assad sotto l’avanzata delle forze di opposizione armata gui-
date dal gruppo Hts, sostenute dalla Turchia: «Speriamo che la caduta del regime 
porti a una fase nuova e positiva per tutta la Siria. Ho parlato con il capo dei jihadi-
sti di Hayat Tahrir al-Sham (Hts), Abu Mohammed al-Jolani, e con il suo vice, e mi 
ha assicurato il rispetto della nostra dignità, dei nostri diritti e delle nostre proprie-
tà e delle minoranze. Nulla verrà toccato. Speriamo che le promesse fatte vengano 
tutte mantenute. Da questo punto di vista sono piuttosto ottimista». 
Un ottimismo alimentato dalla sua lunga esperienza di parroco a Knaye, uno dei tre 
villaggi “cristiani” della Valle dell’Oronte (gli altri due sono Yacobieh e Gidaideh, ndr) 
nella provincia di Idlib, vicino al confine turco nella Siria occidentale. 
«La Festa dell’Immacolata e le imminenti liturgie natalizie ci spingono ad agire con 
prudenza. Con i confratelli – rivela padre Lufti – abbiamo deciso di sospendere per 
questi giorni il suono delle campane. Vogliamo prima sapere se questi miliziani ci 
permettono di farlo. Non vo-
gliamo esporre la nostra gen-
te al pericolo. Desideriamo 
che in queste prime ore caoti-
che i nostri fedeli restino a 
casa, in attesa di tempi più 
tranquilli e dell’arrivo dei loro 
capi». 
Affidiamo al Signore anche 
questo scenario inquietante, 
affinché vengano promosse 
azioni di riconciliazione e di 
tolleranza. 
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QUINTA DOMENICA DI AVVENTO 
- Il precursore -  



Dall’omelia del Card. Matteo Zuppi, Presidente della CEI, pronunciata nella piazza 
di Santa Maria in Trastevere, a Roma, il 10 dicembre, in occasione della Veglia di 
preghiera per la pace nel mondo, promossa dalla Comunità di Sant’Egidio.   
 
Siamo nel pieno del tempo di Avvento, attesa che accende di speranza chi è nell’o-
scurità della tempesta, che risulta fastidiosa e irritante per chi è avvolto dal sonno 
della rassegnazione e dallo stordimento del benessere. Il Signore viene, non ci lascia 
soli, entra nella nostra condizione umana così drammaticamente fragile.  
Viene per farci trovare la nostra forza e grandezza, quella sua immagine nascosta 
in ogni persona. Ogni vivente è attesa. La vita è attesa, anche quando è sepolta sot-
to la paura, la tristezza, lo sconforto, l’amara disillusione, che nutrono il nichilismo. 
Oggi sentiamo nostra l’attesa del mondo che cerca pace e futuro, che ha bisogno di 
domani perché il desiderio di tutti è che “l’oggi resti oggi senza domani o il domani 
possa tendere all’infinito”.  
e per tutti, anche se pensiamo sempre che riguardi altri, come la morte. La guerra, 
con quello che la precede e la segue, non finisce se non trova pace. La pace non è 
accessoria: è vita, è la sola possibilità per vivere. Non ci si salva da soli dalla pande-
mia della guerra. Questa consapevolezza dovrebbe spingere a praticare sempre il 
dialogo, a evitare personalismi e vanità inutili e pericolose, a pensarsi in relazione 
agli altri e non senza o contro, a combattere la polarizzazione che contribuisce a fa-
re crescere le parole e i sentimenti enfatici e ignoranti della guerra. È un sogno per 
ingenui cercare la pace? No. È follia piuttosto credere di giocare con la guerra ed 
è ingenuità presuntuosa e mortifera dell’uomo che si vuole fare Dio pensare di do-
minare la guerra. La guerra travolge anche chi la usa e anche il vincitore è uno 
sconfitto. Se ci si salva solo assieme allora la pace è affare di tutti e tutti dobbiamo 
costruire l’arca per proteggere dalla tempesta della violenza la nostra fragilissima 
vita. Gesù che aspettiamo è il “vero arcobaleno di Dio, che congiunge il cielo e la 
terra e getta un ponte sugli abissi e tra i continenti”, diceva Papa Benedetto. E un 
pezzo di questo arcobaleno è nascosto in ogni uomo, lo possiamo scoprire e regalare 
sempre. L’Avvento ci invita a preparare quel giorno nel quale molti popoli saliranno 
sul monte del Signore, ascolteranno la sua parola e decideranno di spezzare le loro 
spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci.  
In questo tempo ho l’impressione piuttosto del contrario! Non impareranno più l’ar-
te della guerra. Ecco perché Gesù scende dal cielo e sale sulla barca, la fragile bar-
ca della nostra umanità, dove siamo uniti nell’unico destino e la rende la nuova ar-
ca di Noè. Le onde rivelano la nostra debolezza, travolta dalla forza brutale della vio-
lenza, che rende insignificante la vita di tutti. Credo che non riusciamo a immagi-
nare cosa significa la potenza distruttiva degli ordigni nucleari, capaci di di-
struggere milioni di persone in pochi attimi. “Siamo perduti!”. La risposta del Signo-
re è: “Taci, calmati!”. La parola di Gesù è più forte della violenza dell’acqua. E la 
preghiera è che taccia il rumore della guerra. La preghiera non è l’ultima ma la 
prima scelta, perché la preghiera diventa memoria, solidarietà, accoglienza, intelli-
genza, disarmo di parole e di gesti violenti, ferma convinzione a cercare sempre e 
comunque la pace. Siamo presuntuosi a volere ancora la pace o sono presuntuosi e 
irresponsabili a rinunciare al dialogo, tanto da sprecare le occasioni e finire per di-
ventare imbelli e pavidi, incapaci di scegliere con coraggio la via dell’incontro che 
richiede umiltà per capire e creare le condizioni per una pace sicura.  
Tutto è possibile a chi crede nella pace, a chi ha fede, perché Dio sarà con lui, 
perché il nome di Dio è la pace. […] 

VOCI AUTOREVOLI 



Questa domenica i bambini di quarta elementari che sono in cammino verso la pri-
ma comunione, partecipano alla messa delle 10.30 e dopo la messa vivranno la loro 
prima confessione. Li affidiamo al Signore. 
 
Lunedì 16 dicembre, giorno della commemorazione 
dell’annuncio a san Giuseppe. Inizia la Novena di Natale; 
da lunedì a venerdì invitiamo tutti, bambini e adulti, a 
vivere insieme un momento di preghiera in chiesa alle 
ore 17.00. al termine della preghiera ai bambini saranno 
consegnati i diversi pezzi per costruire la lanterna del 
Natale e potranno anche condividere in oratorio la  me-
renda insieme. 
 
Il Cenacolo della Parola che si ritrova in via litta modi-
gnani, si riunirà per il 3° incontro mercoledì 18 alle 21 
a casa di Maria Galletta, via Bovisasca 46, Novate. 
 
Giovedì 19 dicembre  la Locanda di Gerico ti aspetta al 
pranzo Natalizio.: ci scambieremo gli auguri e condivide-
remo un piccolo omaggio.  Verrà distribuito il calendario che ha come tema “I SANTI 
DELLA PORTA ACCANTO”: ogni mese verrà ricordato un santo che   Papa France-
sco definisce così  “I SANTI DELLA PORTA ACCANTO” : sono uomini e donne che 
Hanno sperimentato la fatica quotidiana dell’esistenza con i suoi successi e i suoi fal-
limenti, trovando nel Signore la forza di rialzarsi sempre e proseguire il cammino.  
 
Domenica prossima, nella domenica dell’incarnazione, nella solennità della divina 
maternità della Beata Vergine Maria, invitiamo tutti a portare in chiesa la statui-
na di Gesù Bambino del proprio presepe: al termine della messa delle 10.30 benedi-
remo i bambinelli. 
 
Domenica prossima invitiamo gli adolescenti a una serata presso l’oratorio san 
Luigi di bovisa, dalle 18.30 alle 22. condivideremo giochi, divertimento e ci sarà il 
momento delle confessioni di Natale. Iscriversi dando il nome all’educatore Luca. 
 
Comunichiamo fin da ora che la tradizionale messa nella notte di Natale, che nor-
malmente viene celebrata a mezzanotte, sarà anticipata alle ore 23. Nella vigilia di 
Natale sarà quindi celebrata la messa delle 18 e alle 23 la messa nella notte, prece-
duta alle 22.30 dalla preghiera dell’Ufficio delle Letture. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
 
Parrocchia San Filippo Neri     Via gabbro 2, 20161, Milano. 
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
IBAN: IT90A0306909606100000017054  
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno B) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 15 al 22 dicembre 2024 
 
DOMENICA 15 DICEMBRE           morello 

 
Ë V DOMENICA DI AVVENTO 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Is 30,18-26b; Sal 145; 2Cor 4,1-6; Gv 3,23-32a 
Vieni, Signore, a salvarci 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
fam. BONOMI – fam. GIOVACCHINI 

LUNEDI’ 16 DICEMBRE               bianco 
 

Commemorazione dell’annuncio a S. Giuseppe 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; Rm 4,13.16-18; Mt 

1,18b-24 La casa di Davide e il suo regno saranno 
saldi per sempre 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 
MADDALENA 

 
17.00 Novena di Natale 

MARTEDI’ 17 DICEMBRE            morello 
 

Feria prenatalizia “dell’Accolto” 
Liturgia delle ore propria 

 
Rt 1,1-14; Sal 9; Est 1,1a-r.5.10a.11s; 2,1s.15-18; Lc 

1,1-17 Renderò grazie al Signore con tutto il cuore 

 
17.00 Novena di Natale 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 
FELICE NAZARI 

MERCOLEDI’ 18 DICEMBRE        morello 
 

Feria prenatalizia “dell’Accolto” 
Liturgia delle ore propria 

Rt 1, 15-2, 3; Sal 51; Est 3, 8-13; 4, 17i-17z; Lc 1, 19-
25 

Voglio renderti grazie in eterno, Signore 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
 

17.00 Novena di Natale 
 

GIOVEDI’ 19 DICEMBRE             morello 
 

Feria prenatalizia “dell’Accolto” 
Liturgia delle ore propria 

Rt 2, 4-18; Sal 102; Est 5, 1-8; Lc 1, 39-46 
Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira 

e grande nell’amore 

 
17.00 Novena di Natale 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

GIUSEPPE e fam. PASSAVANTI, DIONISIO 

VENERDI’ 20 DICEMBRE             morello 
 

Feria prenatalizia “dell’Accolto” 
Liturgia delle ore propria 

Rt 2, 19-3, 4a; Sal 17; Est 7, 1-6; 8, 1-2; Lc 1, 57-66 
Sia esaltato il Dio della mia salvezza 

 
8.15 Lodi mattutine a San Mamete 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
Sua Eccellenza Monsignor LUIGI STUCCHI 

 
17.00 Novena di Natale 

SABATO 21 DICEMBRE                morello 
 

Feria prenatalizia “dell’Accolto” 
Liturgia delle ore propria 

Rt 3, 8-18; Sal 106; Est 8, 3-7a. 8-12; Lc 1, 67-80 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per 

sempre 

          
17.00 Adorazione eucaristica e confessioni 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

 

DOMENICA 22 DICEMBRE            bianco 
 

Ë DELLA INCARNAZIONE 
Liturgia delle ore propria 

 
Is 62,10–63,3b; Sal 71; Fil 4,4-9; Lc 1,26-38a 

Rallegrati, popolo santo, viene il tuo salvatore 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
fam. LUPI e fam. FORNONCINI 

 
 


